
 

Decreto Dirigenziale n. 53 del 11/04/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE DI

IMPATTO AMBIENTALE RELATIVO AL PROGETTO "IMPIANTO DI SMALTIMENTO E

RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI, CON CAPACITA' COMPLESSIVA

SUPERIORE A 10T/G MEDIANTE OPERAZIONI DI CUI ALL'ALLEGATO C LETTERA DA

R1 A R9 DELLA PARTE IV DEL DLGS 152/06 - COMUNE DI ARIANO IRPINO (AV)" -

PROPONENTE: SOC. NUOVAEDIL S.R.L.. - CUP 8110. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO:  
a. che il titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento della Direttiva

85/377/CEE, detta norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati,
di  interventi,  impianti  e  opere,  nonché  detta  disposizioni  in  materia  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale per le Regioni e Province Autonome;

b. che con D.G.R.C. n. 211 del 24/05/2011, pubblicata sul BURC n. 33 del 30/05/2011, sono stati
approvati  gli  “Indirizzi  operativi  e  procedurali  per  lo  svolgimento  della  valutazione  di  impatto
ambientale in Regione Campania”; 

c. che con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012, è stato
approvato il nuovo ordinamento e che da ultimo con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul
BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono state assegnate allo
STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

d. che con D.G.R.C.  n.  686 del  06/12/2016,  pubblicata  sul  BURC n.  87 del  19/12/2016,  è stata
revocata la D.G.R.C. n. 683 del 8 ottobre 2010 e sono state individuate le Modalità di calcolo degli
oneri per le procedure di Valutazione Ambientale Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e
Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Campania;

e. che con D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto, al punto 2 del deliberato, che “nelle more
dell’adeguamento del Disciplinare, continui ad operare la Commissione VIA – VI – VAS di cui al
D.P.G.R. n. 62 del 10/04/2015”;

f. che al punto 3 del deliberato della citata D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 si è disposto “nelle more
dell’adozione  delle  iniziative  di  cui  al  punto  1.,  che  le  istruttorie  di  competenza  della  UOD
Valutazioni  Ambientali  possano essere assegnate,  oltre che al  personale in servizio presso la
citata UOD, al personale all’attualità iscritto alla short list di cui al DD 554/2011 e che ha maturato
una adeguata esperienza istruttoria negli ultimi due anni, nonché ad altro personale regionale in
servizio presso le Autorità di Bacino regionali, previa accordi con le stesse”;

g. che con D.P.G.R.C. n. 204 del 15/05/2017 avente ad oggetto "Deliberazione di G.R. n. 406 del
4/8/2011  e  s.m.i.:  modifiche  Decreto  Presidente  Giunta  n.  62  del  10/04/2015  -  Disposizioni
transitorie" pubblicato sul BURC n. 41 del 22/05/2017, è stata aggiornata la composizione della
Commissione per le valutazioni ambientali (VIA/VI/VAS);

h. che ai sensi dell’art. 23, comma 3 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017 alle attività di monitoraggio, ai
provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di VIA adottati secondo la
normativa previgente, nonché' alle attività conseguenti si applicano comunque le disposizioni di cui
all'articolo 17 del presente decreto;

i. che l’art. 17 del D.Lgs. n. 104 del 16/06/2017, sostituisce l’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 prevedendo
disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica di ottemperanza;

j. che  con D.G.R.C.  n.  680  del  07/11/2017,  pubblicata  sul  BURC  n.  83  del  16/11/2017,  in
recepimento delle disposizioni in materia di Valutazione Ambientale di  cui al D.Lgs. n. 104 del
16/06/2017, sono stati approvati i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della
valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”;

k. che la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali  si attua secondo le modalità di cui al
richiamato art.  28 del D.Lgs. 152/2006 e al parag. 7 dei citati  Indirizzi  Operativi  approvati  con
D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
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CONSIDERATO:
a. che con richiesta acquisita al prot. reg. n. 468645 del 03/06/2017 contrassegnata con CUP 8110,

la Soc.  Nuovaedil  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Contr.  Malvizza  51  Montecalvo  Irpino  (AV),  ha
trasmesso istanza di verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi
dell’art.  20 del  D.Lgs.  152/2006 e ss.mm.ii.,  relativa al  progetto  di  "Impianto di  smaltimento  e
recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10t/g mediante operazioni
di cui all'allegato C lettera da R1 a R9 della parte IV del Dlgs 152/06 - Comune di Ariano Irpino
(AV)”; 

b. che l’istruttoria del progetto de quo è stata affidata al gruppo istruttore costituito da Danise – Del
Piano;

RILEVATO:
a. che detto progetto è stato sottoposto all’esame della Commissione V.I.A. - V.A.S. - V.I. che, nella

seduta del 05/02/2019, sulla base dell'istruttoria svolta dal sopra citato gruppo, si è espressa come
di seguito testualmente riportato: 
Viste:

• le caratteristiche del progetto e dell’area interessata,
• il certificato di destinazione urbanistica del Comune di Ariano Irpino che attesta che le p.lle

912, 911, 925, e 926 del foglo di mappa 11 sono comprese nella zona urbanistica omogenea
Produttiva Consolidata (PIP Caporeale) Zona D;

• la concessione per la cessione in diritto di proprietà di terreni nel piano degli insediamenti
produttivi  di  Camporeale  tra  il  Comune  di  Ariano  Irpino  e  la  Sig.  Tutolo  Laura  legale
rappresentante della NUOVAEDIL sRL; 

• la  La  Determinazione  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  n.  200  del  14.10.16
rilasciata dal Comune di Ariano Irpino alla NUOVAEDIL SRL;

• gli impatti dovuti all’esercizio dell’impianto;
• le misure mitigative elaborate;

Si  propone  alla  Commissione  V.I.A.  di  escludere  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto
Ambientale  il  progetto  “Impianto  di  smaltimento  e  recupero  rifiuti  non  pericolosi  con  capacità
complessiva superiore a 10 t/g, mediante operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R9, della
Parte IV del D.Lgs. 152/06”. loc. Camporeale Zona PIP nel Comune di Ariano Irpino presentato
dalla Ditta NUOVAEDIL Srl con prescrizioni:

La Commissione,  sulla scorta dell’istruttoria  condotta dall’  gruppo istruttore Danise – Del
Piano e della proposta di parere, decide di escludere il progetto dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale con le seguenti prescrizioni:

 predisporre  un  Piano  di  monitoraggio  ambientale  al  fine  di  individuare  eventuali  criticità
connesse all’esercizio, con particolare attenzione ai seguenti parametri: PM 10 e PTS. 

 le  macchine  e  le  attrezzature  (vagli  e  nastri  trasportatori)  devono  essere  ove  possibile
incapsulate, in alternativa potrà essere utilizzato un sistema di nebulizzazione d’acqua; gli
ugelli  nebulizzatori,  in  numero  adeguato,  dovranno essere  posti  in  tal  caso nei  punti  di
introduzione, estrazione e trasferimento dei materiali;

 i cumuli di materiale in attesa del trattamento e quelli già trattati e l’intera area destinata alle
lavorazioni/movimentazioni,  dovranno  essere  dotati  di  idoneo  impianto  di  nebulizzazione
d’acqua che provvederà a mantenere le superfici del materiale e dei piazzali costantemente
umidi. Per i piazzali pavimentati può essere utilizzata idonea macchina spazzatrice;  

 l’impianto di nebulizzazione dovrà essere dotato di contatore volumetrico;
 le  strade  e  i  piazzali  devono  essere  realizzati  in  modo  tale  da  non  dare  accumulo  e

sollevamento  di  polveri  a  seguito  di  passaggio  di  veicoli  (es.  umidificazione  costante,
asfaltatura, altri tipi di pavimentazione);
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 L’impianto dovrà essere dotato di barriera arborea con essenze di alto fusto sempreverdi o di
barriera ombreggiante; 

 la distanza tra i punti di scarico dei nastri trasportatori e il cumulo dei materiali trattati non
dovrà essere superiore a due metri; 

 dovrà  essere  predisposto  un  efficace  sistema  di  pulizia  delle  ruote  dei  mezzi  in  uscita
dall’impianto per evitare il trascinamento delle polveri;

 i nastri trasportatori dovranno essere coperti;
 In fase di esercizio provvedere all’esecuzione di  una campagna di  monitoraggio acustico

post-operam sui ricettori prossimi all’impianto, prevedendo l’adozione di opportune misure di
mitigazione  qualora  i  limiti  dovessero  essere  superati  e  ripetere  il  monitoraggio  con
frequenza biennale inoltrando gli esiti all’ARPAC territorialmente competente. In aggiunta ai
controlli  periodici,  si  prescrivono  nuove  indagini  fonometriche  ogni  qual  volta  saranno
effettuate modifiche sostanziali all’interno dell’impianto, soprattutto se riguardanti l’aggiunta
di  apparecchiature  o  macchinari  che,  nelle  varie  fasi  delle  lavorazioni,  risultano  essere
potenziali sorgenti di rumore;

 in fase di esercizio provvedere allo smaltimento di eventuali fanghi prodotti dagli impianti di
prima pioggia  in  osservanza delle  norme in materia di  rifiuti  e all’invio all’Ufficio  Tecnico
Comunale di tutta la documentazione comprovante lo smaltimento degli stessi.

 in fase di esercizio provvedere a tenere sempre agibili ed accessibili alle autorità preposte i
punti stabiliti per il controllo degli scarichi idrici. 

 in fase di esercizio provvedere a contenere i valori delle emissioni di polveri totali prodotte
nei limiti previsti dai vigenti piani di qualità dell’aria;

 in fase di esercizio provvedere al rispetto del ciclo produttivo e all’impiego delle tecnologie
indicate nella relazione tecnica.

b. che l’esito della Commissione del 05/02/2019 - così come sopra riportato - è stato comunicato al
Soc. Nuovaedil S.r.l.  con nota prot. reg. n. 159751;

c. che la Soc. Nuovaedil  S.r.l.  ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le
procedure  di  valutazione  ambientale,  determinate  con  D.G.R.C.  n°  686/2016,  mediante
versamento del 06/06/2017, agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale;

VISTI:
- il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
- il D.Lgs n. 33/2013;
- il D.P.G.R.C. n. 62/2015;
- il D.P.G.R.C. n. 204/2017;
- il Regolamento Regionale n. 12/2011;
- la D.G.R.C. n. 686/2016;
- la D.G.R.C.  n. 211/2011;
- la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R.C. n. 63/2013;
- la D.G.R.C. n. 27 del 26/01/2016;
- la D.G.R.C. n. 81 del 08/03/2016;
- la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016;
- la D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
- la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;
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Alla  stregua  dell'istruttoria  tecnica  compiuta  dal  gruppo  istruttore  e  dell’istruttoria  amministrativa
compiuta dall’Ufficio Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. DI  escludere  dalla  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale,  su  conforme parere  della
Commissione V.I.A., V.A.S. e V.I. espresso nella seduta del 05/02/2019, il progetto di “Impianto di
smaltimento  e  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  complessiva  superiore  a  10t/g
mediante  operazioni  di  cui  all'allegato C lettera  da R1 a R9 della  parte  IV del  Dlgs  152/06 -
Comune di Ariano Irpino (AV)”, proposto dalla Nuovaedil S.r.l.., con sede legale in Contr. Malvizza
51 Montecalvo Irpino (AV), con le seguenti prescrizioni ambientali:

1.1 predisporre un Piano di monitoraggio ambientale al fine di individuare eventuali criticità
connesse all’esercizio, con particolare attenzione ai seguenti parametri: PM 10 e PTS. 

1.2 le macchine e le attrezzature (vagli e nastri  trasportatori)  devono essere ove possibile
incapsulate, in alternativa potrà essere utilizzato un sistema di nebulizzazione d’acqua; gli
ugelli nebulizzatori,  in numero adeguato, dovranno essere posti in tal caso nei punti di
introduzione, estrazione e trasferimento dei materiali;

1.3 i cumuli di materiale in attesa del trattamento e quelli già trattati e l’intera area destinata
alle  lavorazioni/movimentazioni,  dovranno  essere  dotati  di  idoneo  impianto  di
nebulizzazione  d’acqua  che  provvederà  a  mantenere  le  superfici  del  materiale  e  dei
piazzali  costantemente  umidi.  Per  i  piazzali  pavimentati  può  essere  utilizzata  idonea
macchina spazzatrice;  

1.4 l’impianto di nebulizzazione dovrà essere dotato di contatore volumetrico;
1.5 le strade e i  piazzali  devono essere realizzati  in  modo tale  da non dare accumulo  e

sollevamento  di  polveri  a  seguito  di  passaggio  di  veicoli  (es.  umidificazione  costante,
asfaltatura, altri tipi di pavimentazione);

1.6 L’impianto dovrà essere dotato di barriera arborea con essenze di alto fusto sempreverdi
o di barriera ombreggiante; 

1.7 la distanza tra i punti di scarico dei nastri trasportatori e il cumulo dei materiali trattati non
dovrà essere superiore a due metri; 

1.8 dovrà essere predisposto un efficace sistema di pulizia delle ruote dei mezzi in uscita
dall’impianto per evitare il trascinamento delle polveri;

1.9 i nastri trasportatori dovranno essere coperti;
1.10 In fase di esercizio provvedere all’esecuzione di una campagna di monitoraggio acustico

post-operam sui ricettori prossimi all’impianto, prevedendo l’adozione di opportune misure
di mitigazione qualora i  limiti  dovessero essere superati  e ripetere il  monitoraggio con
frequenza biennale inoltrando gli esiti all’ARPAC territorialmente competente. In aggiunta
ai controlli periodici, si prescrivono nuove indagini fonometriche ogni qual volta saranno
effettuate  modifiche  sostanziali  all’interno  dell’impianto,  soprattutto  se  riguardanti
l’aggiunta di apparecchiature o macchinari che, nelle varie fasi delle lavorazioni, risultano
essere potenziali sorgenti di rumore;

1.11 in fase di esercizio provvedere allo smaltimento di eventuali fanghi prodotti dagli impianti
di prima pioggia in osservanza delle norme in materia di rifiuti e all’invio all’Ufficio Tecnico
Comunale di tutta la documentazione comprovante lo smaltimento degli stessi.

1.12 in fase di esercizio provvedere a tenere sempre agibili ed accessibili alle autorità preposte
i punti stabiliti per il controllo degli scarichi idrici. 

1.13 in fase di esercizio provvedere a contenere i valori delle emissioni di polveri totali prodotte
nei limiti previsti dai vigenti piani di qualità dell’aria;

1.14 in fase di esercizio provvedere al rispetto del ciclo produttivo e all’impiego delle tecnologie
indicate nella relazione tecnica.
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2. CHE l'Amministrazione tenuta al rilascio del provvedimento finale dovrà acquisire tutti gli altri pareri
e/o valutazioni previsti per legge e verificare l'ottemperanza delle prescrizioni riportate  nonché la
congruità del progetto esecutivo con il progetto esaminato dalla Commissione VIA ed assunto a
base  del  presente  parere.  È  fatto  altresì  obbligo,  in  caso  di  varianti  sostanziali  del  progetto
definitivo esaminato, che lo stesso completo delle varianti sia sottoposto a nuova procedura; 

3. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento  è  ammessa  proposizione  di  ricorso  giurisdizionale  avanti  il  Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notifica
e/o pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC. 

4. DI trasmettere il presente atto:
4.1 al proponente Soc. Nuovaedil S.r.l.; 
4.2 al Comune di Ariano Irpino (AV);
4.3 all’ARPAC per i controlli di cui all’art. 29 comma 2 del D.Lgs. 152/2006;
4.4 alla UOD 501705;
4.5 alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC

della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.
                                                                      

                                                                                                 Avv. Simona Brancaccio
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